
Lo stemma civico e il gonfalone comunale 

Nel 1970 veniva riconosciuto al comune l’uso dello stemma civico e del gonfalone. 

Già nel 1907 sulla bandiera del «Circolo Giovanile Cattolico “Silvio Pellico”, fondato dal Rev. Don 
Giovanni Zuaboni, curato di Volciano, tricolore apparve per la prima volta lo stemma del comune di 
Volciano, costituito da un leone rampante in campo oro reggente in una zampa le chiavi di S. Pietro e 
sull’altra un grappolo d’uva. Detto stemma egli era riuscito a rintracciare con pazienti indagini nel 
municipio di Volciano allora avente sede nella frazione di Rucco». 
Per poter fornire uno stemma civico ufficiale al comune di Roè Volciano si dovette arrivare al 
1938 quando lo Studio Araldico Guelfi Camajani di Padova ricevette l’incarico di realizzarlo. 
Qualche tempo dopo, la relazione che accompagnava il bozzetto specificava che nello stemma 
realizzato vennero fermate le due caratteristiche locali: quella agricola e quella industriale. Le 
immagini scelte erano tre bachi da seta e tre spighe di grano. Il Podestà, però, contestò la scelta dei 
bachi perché sul territorio comunale a quel tempo non esistevano filande di seta e la coltura degli 
stessi era un’attività locale del tutto insignificante. Piuttosto, avrebbe preferito che fossero stati 
scelti i simboli della vite e dell’olivo. Il bozzetto venne, quindi, bocciato e non se ne fece più nulla 
fino al 1970 quando vennero deliberati gli attuali stemma e gonfalone. 

  

 


